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IL SISTEMA DEI TRASPORTI E DELLA MOBILITA’

La Regione Piemonte e gli Enti Locali, con il contributo delle forze imprenditoriali e sindacali sono impegnate in un progetto di sostegno e di rilancio dei valori di eccellenza e dei fattori di sviluppo del contesto regionale. Nell’ottica di mettere in campo iniziative ed azioni per lo sviluppo sostenibile del Piemonte si possono individuare come componente fondamentale di questo progetto gli interventi infrastrutturali e di politica dei trasporti e della mobilità. La definizione di interventi condivisi e per la cui attuazione le parti assumono impegni concreti rappresenta un’importante occasione di confronto per l’avvio di una nuova stagione di programmazione, in difficile equilibrio tra:

· vincolo di risorse,

· necessità di portare a compimento i progetti avviati,

· apertura a nuovi scenari.

E’ pertanto indispensabile un confronto con i diversi livelli di competenza, per conoscere e concordare strategie e priorità compatibili con i vincoli, a partire dai progetti di preminente competenza nazionale.

In tale ambito occorre collocare e riferire le opere infrastrutturali che potranno essere realizzate entro il 2011.

La Regione, gli Enti Locali e le parti sociali sottoscrittori del presente Patto per lo sviluppo si impegnano, ciascuno secondo le rispettive competenze, ad attivare tutte le azioni e le  iniziative necessarie all’accelerazione della realizzazione dei progetti ritenuti prioritari per il Piemonte.

La strategia condivisa dai sottoscrittori del presente Patto si sviluppa attraverso gli interventi relativi ai seguenti ambiti:

1. corridoio plurimodale est-ovest (corridoio europeo 5 Lisbona - Kiev)

2. corridoio plurimodale nord-sud (corridoio europeo 24 Genova - Rotterdam)

3. direttrice stradale Pedemontana piemontese in prosecuzione della pedemontana lombarda

4. miglioramento della viabilità dei collegamenti internazionali e del raddoppio del tunnel di Tenda 

5. potenziamento del sistema tangenziale torinese e del sistema stradale collegato, per migliorare la viabilità dei Comuni della cintura e per integrarsi con la realizzazione del Passante Ferroviario e del collegamento Torino-Lione

6. realizzazione del Sistema Infrastrutturale Metropolitano nell’area metropolitana torinese (Servizio Ferroviario Metropolitano e servizio di trasporto pubblico)

7. realizzazione dei sistemi infrastrutturali  e dei servizi regionali (sistema stradale, sistema ferroviario, sistema logistico, sistema aeroportuale) 

Il presente documento si pone come obiettivo l’individuazione di una selezione di opere strategiche su cui si conviene in ordine alla priorità per lo sviluppo dell’economia  e del territorio regionale.

Le parti concordano sulla tipologia di interventi presi in esame nel presente documento e condividono l’importanza di assumere il corrispondente quadro di interventi come piattaforma per un confronto con il Governo Nazionale, dando mandato alla Regione per una incisiva azione di sollecito verso il livello decisionale statale.

LIVELLI DI INTERVENTO
La Regione Piemonte e gli altri sottoscrittori del Patto, su proposta congiunta degli stessi, convengono che le infrastrutture e le azioni interessanti il territorio del Piemonte si possono suddividere in due ambiti di riferimento:

· Il livello nazionale, in cui la competenza della Regione e degli altri soggetti regionali risulta circoscritta ad un ambito di proposta e di sollecitazione rispetto alla competenza dello Stato; 

· Il livello regionale, in cui la competenza della Regione e degli altri soggetti regionali risulta fondamentale quale parte attiva per lo sviluppo delle iniziative assunte e da assumere.

Il presente Documento evidenzia gli interventi prioritari in Piemonte relativi agli ambiti di livello nazionale, secondo la suddivisione già introdotta dalla Legge 443/2001.

Si tratta degli interventi relativi a:

1. Sistemi ferroviari 

2. Sistemi stradali ed autostradali

3. Sistemi Urbani

AMBITI DI COMPETENZA NAZIONALE

Sulla base delle competenze e dei ruoli dei vari soggetti coinvolti, con la consapevolezza dell’importanza degli interventi di livello nazionale, si intende ribadire la necessità di un’azione coordinata ed efficace sulla componente decisionale che vede protagonisti i Ministeri e gli altri soggetti di livello nazionale.

Partendo dagli interventi compresi nel Primo Programma delle Infrastrutture Strategiche (approvato dal CIPE il 21/12/2001) che rivestono il carattere di interesse nazionale e regionale e che sono riconosciuti come strategici in un riferimento temporale relativo ai prossimi cinque anni, viene individuato un elenco di interventi su cui concentrare le iniziative e le azioni dei sottoscrittori del presente Patto.

Per gli interventi in esame si tratterà di attuare tutte le iniziative e le azioni necessarie alla relativa realizzazione, anche in riferimento agli altri soggetti non direttamente coinvolti (Enti locali, ANAS, FS, RFI, concessionarie autostradali…).

Il  Documento di riferimento è l’Allegato Infrastrutture al DPEF 2008-2012 presentato dal Governo ed in particolare il Documento Infrastrutture Prioritarie del 28 giugno 2007.

QUINDI PER I SEGUENTI INTERVENTI LE PARTI CONCORDANO SULLA TIPOLOGIA DI OPERE SU CUI NECESSITA UN’AZIONE DIRETTA VERSO IL GOVERNO NAZIONALE PER OTTENERE LE CONFERME DA PARTE STATALE IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI ED IN PARTICOLARE AL FINANZIAMENTO PREVISTO O DA PREVEDERE

1.
SISTEMI FERROVIARI  

In riferimento alle reti Ten-T ed alla programmazione nazionale, si individuano i seguenti interventi relativi ai Corridoi europei:

· CORRIDOIO 5 - Linea AV/AC Torino – Lione

Le parti ribadiscono che la linea ferroviaria Torino – Lione rappresenta un intervento strategico nel corridoio europeo n. 5; concordano inoltre che l
a realizzazione  della connessione plurimodale di Corso Marche in Torino, con  la valorizzazione del ruolo di Orbassano  quale piattaforma intermodale per il trasporto merci, è considerata, per la parte ferroviaria, quale elemento integrante del progetto AC Torino-Lione, mentre la parte stradale sarà realizzata in parziale autofinanziamento, anche mediante ricorso a strumenti di project financing.

Le parti si impegnano a contribuire allo sviluppo delle iniziative indicate dal Tavolo Politico di Palazzo Chigi e quindi le attività dovranno anche contribuire al rispetto delle modalità legate alla quota di finanziamento comunitario.

· CORRIDOIO 24 - Corridoio Genova – Rotterdam : Tratta AV/AC Milano – Genova ( Terzo valico dei Giovi)

Le parti, nel ribadire la strategicità dell’opera, concordano sull’opportunità di attuare una selezione degli interventi da realizzare per fasi successive. Pertanto in prima fase dovranno essere realizzati gli interventi del nodo di Genova e le opere di permeabilità sulle linee storiche nel versante piemontese, allo scopo di garantire la conferma della vocazione del territorio alessandrino come retroporto ligure. 

Poichè la concessione relativa alla tratta AV/AC Milano-Genova è stata recentemente annullata, si intende comunque procedere secondo un piano di investimenti condiviso dalle Regioni Piemonte e Liguria. In particolare, allo stato attuale, vista l’impossibilità per RFI  e TAV di dare seguito agli impegni assunti negli accordi con gli Enti territoriali piemontesi relativi alla permeabilità ferroviaria e alla logistica, si tratta di sollecitare il reperimento delle risorse finanziarie già previste negli Accordi Procedimentali (circa 40 M€) relativi agli ulteriori impegni a carico del Soggetto aggiudicatore per gli interventi previsti negli accordi stessi, come già  previsto dalla Delibera CIPE n° 78 del 29 settembre 2003 di approvazione del Progetto Preliminare.

Tutto ciò anche al fine di ottenere i finanziamenti comunitari per le opere prioritarie Reti TEN.

· CORRIDOIO 5 e 24 - Nodo di Novara

Le parti concordano sulla necessità di chiedere al Governo nazionale il rispetto degli impegni, sia in termini procedurali che di risorse finanziarie.

In particolare si tratta di sollecitare RFI ed il Ministero delle Infrastrutture al rispetto degli impegni relativi al Nodo di Novara da assumere in relazione al Contratto di Programma RFI .

Il riferimento è al Protocollo d’Intesa Quadro sull’Assetto ferroviario del Nodo di Novara del 24 novembre 2003, siglato tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Piemonte, Regione Lombardia, Provincia di Novara, Comune di Novara, Comune di Galliate, R.F.I. spa, T.A.V. spa, F.N.M.E. spa, Autostrada Torino-Milano spa. Il Protocollo d’Intesa contemplava 13 interventi ed individuava le modalità di approvazione dei vari progetti, i relativi oneri ed impegni finanziari, nonchè i soggetti competenti alla realizzazione degli stessi.

In seguito, il 23 settembre 2004 veniva sottoscritto tra le parti interessate (Regione Piemonte, Comune di Novara, R.F.I.spa, F.N.M.E. spa) il Protocollo d’Intesa per l’attuazione degli interventi relativi al punto n. 10 del Protocollo d’Intesa Quadro sull’assetto ferroviario del Nodo d Novara. Il Protocollo d’Intesa prevedeva che le modalità attuative ed i conseguenti adempimenti attribuiti a carico delle parti, relativamente alla sistemazione del nodo delle stazioni del trasporto pubblico di Novara e alla realizzazione delle opere di mitigazione ambientale della zona est di Novara, avvenissero con un Accordo di Programma. Pertanto il 13 luglio 2005 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma dalla Regione Piemonte, Comune di Novara, R.F.I. spa e F.N.M.E. spa. Tale accordo aveva per oggetto:

· la definizione delle modalità di progettazione, realizzazione e di attuazione degli interventi afferenti la sistemazione del nodo delle stazioni del trasporto pubblico di Novara, sinteticamente denominato MOVIcentro, e caratterizzati da varie tipologie di opere;

· la definizione di n. 7 interventi di mitigazione ambientale da attuare nella zona est di Novara, contemplate nel Piano oggetto del Protocollo d’intesa sottoscritto in data 23 settembre 2004, e così definiti:  Sistemazioni innesti tangenziale est, allargamento c.so Trieste, verde territoriale Parco Terdoppio (parte), Parco Terdoppio Spina Centrale, compensazione ambientale Pernate (aree verdi attrezzate), Terdoppio aree verdi Sponda sinistra ed aree verdi sponda Roggia Mora, scolmatore Terdoppio.
Si rende necessario chiedere il rispetto di quanto precedentemente concordato tra le parti. Tra gli interventi prioritari rientrano le opere complementari ai corridoi 5 e 24, in modo da garantire il collegamento tra la nuova linea AV/AC e Malpensa. Tale insieme di interventi (Raccordo diretto AV/AC, attraverso interconnessione ovest, con la linea FNM per Malpensa, Variante della linea FNM -variante di Galliate, Tangenziale Ovest di Galliate, collegamento pedonale fra le stazioni ferroviarie ed autostradale -a carico SATAP) necessita di copertura finanziaria statale per 88,92 M€. 

Rivestono inoltre carattere di urgenza gli interventi di soppressione PL sulla linea Novara-Domodossola per 41,3 M€.

· NODO DI TORINO, RETE REGIONALE E AREA METROPOLITANA 

L’area metropolitana rappresenta l’area territoriale in cui vengono massimizzate le potenzialità del trasporto pubblico su ferro. In tal senso gli interventi infrastrutturali di completamento del sistema di trasporto forniscono un fondamentale contributo ad una mobilità sostenibile risolvendo le congestioni e valorizzando il trasporto pubblico. Nell’ottica di realizzare un sistema infrastrutturale che garantisca all’area metropolitana torinese un’offerta capace di soddisfare la domanda attuale e futura, risultano condivisi una serie di interventi a vario livello avendo come riferimento l’anno 2011. 

Il quadro di riferimento infatti, considerando anche che nel 2011  verrà celebrato il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, prevede il completamento del Passante Ferroviario e l’avanzamento della realizzazione della linea 1 della metropolitana.

La Regione chiede che il Ministero delle Infrastrutture si impegni a finanziare, attraverso il Contratto di Programma RFI o attraverso altre fonti, gli interventi necessari alla rete infrastrutturale dell’area metropolitana e, nel contempo, la Regione Piemonte si impegna a realizzare il  Sistema Ferroviario Metropolitano.

Inoltre la Regione si impegna a definire con gli altri Enti locali forme di cofinanziamento per contribuire alla realizzazione degli interventi previsti.

A completamento di quanto già in corso è necessario che siano programmati e realizzati interventi sulle infrastrutture e sugli apparati tecnologici al contorno del nodo, in modo da garantire le esigenze di servizio previste per l’orizzonte temporale definito.

La Regione intende incrementare l’offerta qualificata di servizi in modo da far confluire, nell’area metropolitana, le scelte degli utenti verso il trasporto pubblico; a tale scopo si impegna ad acquistare le tracce indicate nello studio del “SFM - Sistema Ferroviario Metropolitano” ed a coordinare, in concerto con il Ministero, un’intesa tra tutti i soggetti interessati per accelerare l’attuazione degli interventi. 

Il pacchetto di interventi necessari al completamento del passante ferroviario di Torino per renderlo funzionale al SFM richiede investimenti per 50M€ oltre a quelli già previsti.

Tra gli interventi già previsti sul Nodo di Torino rappresenta un’opera fondamentale l’interconnessione della ferrovia Torino-Ceres con il Passante ferroviario, il cui costo di 126,7 M€ richiede una quota statale di100M€. Si tratta di un’ipotesi di costo da ridefinire in sede di progettazione preliminare attualmente in corso di redazione.

Inoltre, preso atto del mancato rispetto degli impegni contenuti nel Protocollo di Intesa tra Ministero dei  Trasporti, Regione Piemonte ed FS per il potenziamento del sistema di trasporto ferroviario della Regione Piemonte  nel quale il Ministero si impegnava a rendere disponibili 400 miliardi di lire (dal 2000 al 2005) per gli interventi relativi all’ammodernamento ed efficientamento della rete ferroviaria di interesse regionale, si tratta di sollecitare il Ministero per finanziare, oltre a quanto già previsto, anche gli interventi necessari all’attivazione del Servizio Ferroviario Metropolitano, secondo le indicazioni degli studi effettuati dalla Regione. 

In particolare si individuano i seguenti interventi urgenti in Piemonte, inseriti nel Contratto di programma RFI:

· Raddoppio linea Fossano –Cuneo

Dopo il completamento della prima fase dei lavori, prevista nel 2008, della tratta Centallo-Madonna dell’Olmo, si rende prioritario il completamento del raddoppio della intera linea.

Il costo stimato per il completamento dell’opera (due lotti) è di  76,53 M€, interamente da finanziare. L’intervento è inserito tra “le altre opere da realizzare” nel Contratto di Programma RFI 2007-2011.

· Potenziamento Chivasso - Ivrea - Aosta
La legge finanziaria 2007 stanzia 20+20 M€ (anni 2007-2008) per la realizzazione della lunetta di Chivasso e il raddoppio selettivo dell’intera tratta. L’intervento è inserito tra “le opere in corso” nel Contratto di Programma RFI 2007-2011

· Potenziamento Torino - Pinerolo

Il potenziamento prevede due fasi. La prima fase, considerata una priorità per il Sistema Ferroviario Metropolitano, contempla la tratta Sangone–Candiolo, il cui costo risulta di  40 M€ a cui sommare i 75 M€ per l’interramento della linea nel comune di Nichelino per cui è previsto il contributo di 50M€ da parte degli enti locali.

In una fase successiva si procederà con il secondo tratto Candiolo-Pinerolo il cui costo è previsto in 85 M€

· Adeguamento e messa in sicurezza della rete regionale

La Regione è impegnata con gli Enti territoriali interessati alla redazione del piano di soppressione dei P.L. e dell’eventuale abbassamento del piano del ferro in corrispondenza di particolari attraversamenti urbani sulla rete regionale. Gli interventi nel corso degli anni si potranno finanziare con una quota annuale di 10M€ per la soppressione P.L. e di 10M€ per gli abbassamenti del piano del ferro, per cui la Regione è disponibile al cofinanziamento degli interventi previsti per una percentuale del 50%.
2.
SISTEMI STRADALI ED AUTOSTRADALI
Nel rapporto tra il Ministero Infrastrutture e le Concessionarie autostradali, occorre che le politiche di investimento e di gestione della rete autostradale, ossatura delle rete viaria regionale, siano concertate anche con la Regione, risulta necessario prevedere un maggior coinvolgimento nella definizione dei Piani Finanziari delle Società Concessionarie Autostradali.

Per le iniziative di interesse nazionale e regionale in materia di viabilità soggetta a concessione, la Regione Piemonte propone che, sulla falsariga di quanto attuato in Lombardia con l’Accordo tra ANAS e Regione Lombardia in materia di realizzazione di infrastrutture autostradali, si possa avviare un percorso di attivazione di analoghi interventi in Piemonte con le stesse modalità.  

In tal senso si potrà procedere alla creazione di una Società mista ANAS-Regione Piemonte per  accelerare le iniziative per avviare la realizzazione dei seguenti interventi:

· PEDEMONTANA PIEMONTESE

Si tratta di inserire l’intervento come ramo occidentale nel contesto nazionale che prevede la realizzazione della Pedemontana veneto-lombarda-piemontese.

L’intervento si articola nelle seguenti opere:
-Tratta Rolino – Masserano – Romagnano Sesia (A26), il cui costo stimato risulta di M€ 197,00.

-Tratta Biella – Autostrada Torino-Milano (A4), il cui costo stimato risulta di M€ 125,00.

-Tratta Strevi-Predosa (A26), il cui costo varia tra 295 e 385 M€ 

Per tali interventi è ipotizzabile il ricorso a forme di project financing. 

Risulta pertanto necessario mettere in conto una quota di finanziamenti statali del 30 % (in questa fase stimate in 200M€).

· VIABILITA’ EST DI TORINO

Si tratta di procedere con la definizione di uno scenario organico in grado di risolvere contestualmente il collegamento stradale est dell’area metropolitana e l’accessibilità di Torino, verificando le possibili forme di project financing. Il costo stimato, di larga massima nell’attuale contesto, si individua in 750 M€ con l’ipotesi di una quota da richiedere a livello nazionale di 250M€.

Inoltre, in relazione al CONTRATTO DI PROGRAMMA ANAS 2007-2011, per garantire un quadro di riferimento programmatico certo, occorre procedere con sollecitudine all’attuazione dei programmi pluriennali ANAS ( Piano degli Investimenti ANAS 2007-2011 -Contratto di  Programma 2007). I progetti compresi nella proposta tecnica concordata tra ANAS e Regione Piemonte prevedono un totale di 425,98 M€ di cui 308,02 M€ messi a disposizione dalla Programmazione Ordinaria (legge finanziaria 2007). 

3.
SISTEMI URBANI

· LA METROPOLITANA DI TORINO  -  linea 1

A completamento ed integrazione delle linee ferroviarie metropolitane si colloca la metropolitana automatica, la quale per essere in grado di costituire sistema integrato di trasporto, ha bisogno di essere implementata con il completamento dell’attuale linea in direzione Sud e Ovest e, con orizzonte temporale più allargato, con la realizzazione di una nuova linea 2. 

Nel programma delle infrastrutture strategiche sono inseriti n. 2 tratti di prolungamento della linea 1 della metropolitana di Torino:

· Prolungamento OVEST Tratta 3 Collegno (Deposito)  – Cascine Vica, il cui costo di 252,51 M€ con la quota del 60% (151,51 M€) da parte statale

· Prolungamento SUD Tratta 4 Lingotto-Bengasi, il cui costo di 193,55 M€ con la quota del 60%  (116,13 M€) da parte statale

Le parti concordano sul progetto di prolungamento e convengono sull’urgenza di sollecitare il Governo nazionale a garantire la copertura finanziaria necessaria al completamento di questi interventi.  




	QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE ULTERIORI 

RICHIESTE DA PRESENTARE A LIVELLO NAZIONALE

comprese nell’Allegato Infrastrutture al DPEF 2008-2012

	Intervento
	Costo intervento - M€
	Richieste - M€

	SISTEMI FERROVIARI

	Terzo Valico (LO) - Opere permeabilità  

· Interventi di miglioramento della permeabilità urbana nei comuni di Novi Ligure e Serravalle Scrivia

· Interventi di permeabilità della linea storica Novi-Tortona nel Comune di Pozzolo Formigaro 

· Circonvallazione ferroviaria a nord di Tortona  


	40,00 
	40,00

	Completamento del Nodo ferroviario di Torino 
(Sistema Ferroviario Metropolitano)
	Interconnessione della ferrovia Torino-Ceres con il passante RFI
	126,7
	100,00

	
	Raddoppio della tratta Sangone-Candiolo (linea To-Pinerolo)
	40,00
	40,00

	
	Interramento ferrovia e nuova stazione Nichelino (linea To-Pinerolo)
	75,00
	25,00

	
	Altri interventi a completamento del passante ferroviario di Torino:

· Stazione di Chieri e Madonna della Scala e attrezzaggio tecnologico DCO 

· Nuova fermata di Grugliasco

· Attivazione fermata Zappata sul passante

· Allestimento fermata di Dora sul passante.

· Adeguamento tecnologico stazione di Carmagnola

· Attrezzaggio stazione di Orbassano e realizzazione linea Ospedale S.Luigi-Stura


	50,00
	34,30

	Nodo di Novara  (LO)
	Interventi prioritari

1. Interventi complementari ai corridoi 5 e 24:
· Raccordo diretto AV/AC, attraverso interconnessione ovest, con la linea FNM per Malpensa

· Variante della linea FNM (variante di Galliate)

· Tangenziale Ovest di Galliate

· Collegamento pedonale fra le stazioni ferroviarie ed autostradale (a carico SATAP)


	42,36

43,12

1,50+1,94 


	88,92

	
	2. Soppressione PL sulla linea NO-Domodossola  
	41,30
	41,30

	
	Altri interventi RFI

Opere lungo l’Asse N-S
	470,00
	---

	Potenziamento rete regionale


	Fossano-Cuneo
	77,00 
	77,00

	
	Chivasso-Ivrea-Aosta  
	40,00
	40,00

	Adeguamento e messa in sicurezza della rete regionale


	Soppressione P.L. sulle linee regionali e abbassamento del piano ferro
	20,00/anno
	10,00/anno

	SISTEMI STRADALI ED AUTOSTRADALI

	Pedemontana piemontese
	Biella – A26 (LO)
	197,00
	200,00

	
	Biella – A4 (LO)
	125,00
	

	
	Strevi-Predosa (A26)
	300,00
	

	Viabilità est Torino
	750
	250,00

	TOTALE ULTERIORI RICHIESTE
	
	946,52

	SISTEMI URBANI

	Metropolitana di Torino (LO)
	Prolungamento Lingotto-Bengasi
	193,55 +IVA
	(116,13*)

	
	Prolungamento Collegno-C.Vica
	252,51 +IVA
	(151,51*)

	
	
	267,64*


*risultano già inseriti nel DPEF con copertura finanziaria da reperire per 267,64M€

(LO)Opere previste dalla  Legge Obiettivo

Inoltre occorre aggiungere tutti gli interventi che risultano compresi nei Contratti di Programma, rispetto ai quali la Regione Piemonte evidenzia l’importanza del mantenimento degli impegni procedurali e finanziari:

Contratto di Programma RFI 2007-2011 

Contratto di Programma ANAS 2007-2011  per cui sono previsti 425,98 di cui 308,02 messi a disposizione dalla Programmazione Ordinaria (legge finanziaria 2007)
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